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La diciassettesima edizione
del «Memorial Edoardo Min-
gotti», rassegna organizzata
da Rocco, fratello dello sfor-
tunato cestista bresciano pe-
rito in un incidente stradale
il 1 luglio del 2001, con l’indi-
spensabile collaborazione
del Basket Iseo, è andata ad
impreziosire la bacheca
dell’Agribertocchi Orzinuo-
vi.

Pronostico quindi rispetto
nel match di finale fra gli or-
ceani, che si allineeranno ai
nastri di partenza della serie
B ed una generosa Argomm
Iseo, che fra poche settimane
incomincerà con la trasferta
di Pizzighettone il suo cam-
mino in C Gold. Inizialmente
a fare la differenza è stata la
maggior fisicità che i ragazzi
di coach Salieri sono stati ca-
paci di imporre alla sfida,
con l’ex nazionale giovanile,
Marco Timperi, l’ultimo arri-
vato in ordine di tempo ad Or-
zinuovi, a mettersi in mostra.
Chiusa la prima frazione di
gioco avanti sul 20-15, l’Agri-
bertocchi ha continuato a
spingere sull’acceleratore si-
no a portarsi sul 35-21 (15’).
Toccato il massimo vantag-
gio sul 43-27, l’Orzinuovi si

«accontenta» di chiudere il
primo tempo sul 43-31. Do-
po l’intervallo lungo è ancora
la formazione di Salieri ad ap-
procciarsi meglio al match:
altro break di 17-6 ed al 27’ il
divario supera i venti punti
(60 a 37). Al 30’, dopo due
ottime giocate del lungo ex
Trieste e Scafati, Vincenzo Pi-
pitone, l’Orzi aumenta ulte-
riormente il proprio vantag-
gio sul 67-41. L’Agribertoc-
chi dopo trenta minuti di gio-
co, viaggia ancora a mille
all’ora, mostrando un effi-
ciente stato di forma,
l’Argomm che oltre alla cate-
goria, paga dazio anche per
aver iniziato in ritardo la pre-
parazione, pare sulle gambe
e sfiduciata. Con il tremendo
16-0 con cui l’Agribertocchi
inaugura l’ultimo periodo,
l’Argomm sprofonda ad un
poco edificante 41-83, pun-
teggio per nulla preoccupan-
tevista la differenza di catego-
ria con gli avversari, ma che
ha fatto storcere la bocca a
più di un iseano presente su-
gli spalti.

NELLA FINALE VALIDA per il
terzo posto il sentitissimo
derby fra Gardonese e e Lu-
mezzane lo hanno vinto con
ampio margine i valgobbini
di Crotti.

Squadre in campo con as-
senze importanti: Accini fra i
triumplini, Molenius e Cara-
matti nella fila valgobbine.
Stranamente nervosa in mol-
ti dei suoi uomini chiave, la
Gardonese tiene botta per
tutto il primo tempo e buona
parte della ripresa, sfruttan-
do a dovere i tati errori com-
messi da Fossati e compagni.
Nella ripresa l’argentino Gan-
doy sale in cattedra, ottima-
mente coadiuvato dal giova-
ne Rinaldi e la partita si spac-
ca in due. Nell’ultimo quarto
volano più botte che azioni
degne di nota, con la partita
che termina senza clamori
particolari a favore della Vir-
tus. Lumezzane già a buon
punto, Gardonese rivedibile
e forse un poco corta nelle ro-
tazioni. •
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Alberto Banzola

35 anni: un compleanno mol-
to particolare quello che ha
festeggiato ieri David Moss,
capitano del basket Brescia
Leonessa targato Germani.
In completo relax, nel wee-
kend che Andrea Diana ha
dato di libertà alla squadra
dopo il ritiro che tra Ponte di
Legno e Bormio è servito a ce-
mentare il gruppo e a dargli
un’identità ben definita,
Moss ha spento le candeline
nella nostra città con tanto di
dediche da parte dei suoi
compagni di squadra.

La più simpatica è stata
quella di Brian Sacchetti, che
insieme a Moss e a Vitali è
l’unico giocatore rimasto del-
la scorsa annata: su insta-
gram, il giocatore della nazio-
nale ha pubblicato una foto-
grafia in cui ricordava al capi-
tano della Leonessa il fatto
che stia invecchiando, con
tanto di risposta poco orto-
dossa dello stesso giocatore a
stelle e strisce.

DEL RESTO QUESTA è la quar-
ta stagione in maglia Brescia
che si appresta a vivere il gio-
catore che più di ogni altro

ha influenzato la storia di
questa squadra e l’evoluzione
di una società che dall’arrivo
del giocatore originario di
Chicago ha visto il proprio
percorso evolversi in manie-
ra incredibile e, soprattutto,
vincente.

La promozione in serie A, la
prima salvezza nella massi-
ma serie, le due final 8 di Cop-
pa Italia, i playoff di questa
stagione e la conquista di un
posto in Eurocup: in questo
cammino David Moss è di-
ventato un pilastro della
squadra, ed un punto di riferi-
mento per il pubblico brescia-

no, che sa benissimo quanto
importante sia il giocatore
che con le canotte di Milano
e Siena in Italia ha vinto in
Italia tutto quello che si pote-
va vincere.

E CHE ADESSO qualche picco-
la soddisfazione in canotta
Leonessa vorrebbe ancora le-
varsela: Brescia a fine mese
giocherà la semifinale di Su-
percoppa (contro Milano,
che nelle prime uscite ha di-
mostrato di essere una coraz-
zata) e poi disputerà Euro-
cup e campionato alla ricerca
di risultati di prestigio.

In una lunghissima intervi-
sta introspettiva rilasciata a
«the owl post», David nei
giorni scorsi si è messo a nu-
do, raccontando di sé, del suo
carattere, e della sua innata
voglia di vincere. Una frase
più di ogni altra rende bene
l’idea di quale tipologia di gio-
catore Moss sia realmente:
«Dio, o forse l’universo, ha ta-
tuato vicino all’origine del
mio Dna l’ideogramma della
sfida». Ed anche questo deve
aver convinto Moss ad accet-
tare l’offerta di Brescia, quan-
do il basket si era dimentica-
to di lui dopo due stagioni a
Milano (con uno scudetto
vinto ed una semifinale persa
contro Sassari l’anno dopo):
il ritorno in Italia ha stabilito
quanto sia vincente il caratte-
re del giocatore con natali
americani ed origini giamai-
cane, cresciuto per strada gio-
cando a football americano e
diventato al college un vero
giocatore di basket.

35 anni, un nuovo ruolo da
«chioccia», con la capacità di
entrare in campo dalla pan-
china e cambiare l’evolversi
delle partite difendendo for-
te e facendo sentire muscoli e
pressione anche nell’altra me-
tà del campo. Il suo piazzato
è un biglietto da visita ed a
livello europeo servirà a Bre-
scia, per dimostrare che lui, a
discapito dell’anagrafe, è un
vincente. E con Brescia vuole
ancora esultare.•
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ILTORNEO.Edizione numero17 inarchivio peruna «classica» difineestate

MemorialMingottidaapplausi
Orzinuoviimponelasualegge
L’Agribertocchi non dà scampo all’Iseo. Virtus Lumezzane al terzo posto

AGRIBERTOCCHI ORZINUOVI: Va-
raschin 7, Turel 7, Labovic 2, Bianchi
9, Pipitone 8, Kekovic 8, Galmarini 7,
Siberna17,Tassinari4,Peroni3,Tim-
peri11.All.Salieri.
ARGOMMISEO:Valenti,Ghitti3,Ba-
roni 15, Marelli 5, Furlanis 11, Dalo-
vic, Franzoni 4, Tedoldi, Pelizzari 3,
Veronesi 3, Mori 8, Medeghini. All.
Mazzoli.
Arbitri:Castagna diCastegnato, Le-
radiBresciaeFusardidiRoncadelle.
Parziali:20-15,43-31,67-41.

DavidMoss: lasua è unaspinta unicapertutto l’ambienteGermani

ILPROTAGONISTA.Compleannoin città peril capitano biancazzurroche alla quartastagione aBrescia èormai un«totem» delclub edella città

Moss,le35candelinedelleonedellaGermani
La voglia di vincere, il carattere sui due lati del campo,
ilcarisma chelo rendeunico percompagni e tifosi
Èunpercorsoche promette di regalare ancoragioie

DavidMoss: sta percominciare la quarta stagionecon lamaglia diBrescia

Lapremiazione dell’AgribertocchiOrzinuovi:ecco i vincitori insieme aRocco Mingotti

Alsecondo posto ha chiuso l’ArgommIseo

Valenti(Iseo)contro Peronidurante lafinale

BASKET

Orzinuovi  93
ArgommIseo  52

Lepartite

IDROSANITARIA BONOMI LUMEZ-
ZANE:Fossati10,M.Borghettine,L.
Borghetti 4, Ciaramella 8, Gandoy
26,Arici,Gaibotti,Salvinelline,Mora
7,Rinaldi19,Caramattine.Allenato-
re:Crotti.
MIGAL GARDONESE: Rotundo 11,
Atienza 2, Rackic 10, Lazzari, Di Dio
5,Berzinns,Zeneli12,Cancelli6,Poli
2,Prestini12,Agazzi.Allenatore:Lo-
vino.
Arbitri: Lera di Brescia e Fusardi di
Roncadelle.
Parziali:17-20,38-35,56-49.

VirtusLumezzane  74
MIgalGardonese 60
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